Dal vangelo secondo Giovanni
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Insieme con i primi discepoli
che vedono nelle mani e piedi del tuo Unigenito

i segni gloriosi della sua passione,
anche noi ci siamo riuniti per ascoltare le sue parole

e spezzare il pane che contiene la sua potenza di amore

e ringraziare te, Dio fedele,

che liberi dalla morte tutti i tuoi figli.

Come Tommaso, noi pure abbiamo bisogno di conferme;
il tuo Figlio ci invita a scrutare le Scritture,

per fondare sulla fede della prima comunità

la nostra adesione a lui e a te,

Dio che realizzi sempre il tuo progetto di amore.

E come l’apostolo che chiede conferme,

anche noi vogliamo maturare una fede solida

e poter dire a Gesù, il tuo Unigenito fatto uomo,

che lo riconosciamo come Signore e Dio. 

Il cammino della fede procede
se non ci chiudiamo tra noi

per diventare invece una Chiesa in uscita,

gioiosa testimone della risurrezione del Cristo,

conferma della fedeltà alle tue promesse.

In questa gioia pasquale

in sintonia con la Chiesa in cammino nella storia,
uniti ai cori degli angeli e dei santi,
innalziamo te il canto della lode: Santo…
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